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INIZIATIVA DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IN FAVORE DEL 
COMUNE DI ATTIGLIANO ATTRAVERSO LO STRUMENTO DEL 

PROJECT FINANCING  

(ex art. 183 del d.lgs. 50/2016) 

 

PROPOSTA PROGETTUALE per la concessione del servizio 
energetico relativo alla gestione del servizio di illuminazione 
pubblica, comprensivo di progettazione ed esecuzione di 
interventi di adeguamento normativo, riqualificazione ed 
efficientamento energetico dei relativi impianti, di 
manutenzione e di fornitura di energia elettrica 

 

PIANO DI GESTIONE E MANUTENZIONE 
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1. PREMESSA 

 

Ogni Amministrazione, Ente, Gruppo Imprenditoriale, Dipartimento, ecc., che ha una diffusione di 
reti e componenti tecnologici sul territorio, ha l’esigenza di conoscere l’entità e lo stato delle 
proprie strutture e come le stesse sono poste all’interno del processo produttivo. La conoscenza 
dell'ambiente in cui si opera è, infatti, condizione fondamentale per una corretta gestione e per 
un’oculata pianificazione delle strategie operative da cui deriva la necessità di disporre di una 
banca dati contenente le informazioni relative alle strutture poste sul territorio e di opportuni ed 
adeguati strumenti in grado di generarla, di aggiornarla e di gestirla. Tra le varie reti e componenti 
tecnologiche c’è sicuramente l’impianto di Illuminazione Pubblica. 

La gestione di un impianto di Illuminazione Pubblica deve essere tale da garantirne l’ottimale 
continuità di esercizio nel tempo a servizio del cittadino. Per assolvere a questo impegno, il 
Concessionario opererà tutti quegli interventi ritenuti necessari all’ammodernamento 
dell’impianto con tecnologie all’avanguardia nel settore, oltre ad operare una manutenzione 
ordinaria programmata atta al mantenimento in efficienza dell’impianto a garanzia del regolare 
funzionamento. 

Nei capitoli successivi, verranno indicate le soluzioni e le modalità di organizzazione ed esecuzione 
adottate volte all’ottimizzazione della gestione e delle operazioni di manutenzione. Le soluzioni 
proposte si basano su una conoscenza capillare della rete sul territorio e su una efficace, nonché 
efficiente, programmazione dei lavori orientata all’ottimizzazione dei costi e ad una elevata qualità 
del servizio erogato. 

Tutto il servizio di gestione e manutenzione sarà svolto nel rispetto delle Direttive delle Autorità e 
della Normativa vigente. 

 

2. SERVIZIO DI GESTIONE 

 

2.1 Introduzione  

I punti ed i servizi che la Scrivente si impegna a fornire per la migliore gestione sono: 

▪ Esercizio e conduzione dell’impianto, anche attraverso il sistema di supervisione e 
telecontrollo; 

▪ Volturazione dei contratti di fornitura energia per Illuminazione Pubblica a nome della 
Scrivente;  

▪ Acquisto dell’energia sul mercato libero; 

▪ Manutenzione dell’impianto con mezzi e attrezzature adeguate; 

▪ Numero verde h24 per la segnalazione di eventuali guasti; 
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▪ Manutenzione straordinaria; 

▪ Censimento completo dell’impianto; 

▪ Approvvigionamento, fornitura e stoccaggio dei materiali; 

▪ Relazioni sull’andamento della gestione; 

▪ Esecuzione diagnosi energetiche; 

▪ Smaltimento rifiuti prodotti; 

▪ Sicurezza. 

 

2.2 Esercizio e conduzione dell’impianto 

La gestione di un impianto di Pubblica Illuminazione rappresenta uno dei ‘fiori all’occhiello’ di una 
Amministrazione: è un servizio pubblico la cui mancanza per un guasto importante o anche per 
una sola lampada spenta è immediatamente percepito dai cittadini come un problema poiché 
innesca sensazioni di disagio e pericolo. 

Al fine di ottimizzare la gestione di un sistema complesso quale è la IP, occorre ribaltare i punti di 
approccio e le metodologie tradizionali in quanto una struttura basata essenzialmente su squadre 
di perlustrazione sul territorio e/o segnalazioni da parte dei cittadini o degli organi ufficiali, non 
può garantire un livello di servizio ottimale. I motivi di criticità sono: 

▪ impossibilità di avere una copertura del territorio ottimale, a meno di incrementare il 
numero delle risorse dedicate alla perlustrazione con un forte aumento dei costi; 

▪ segnalazioni che spesso arrivano in ritardo o mancano di precisione, per cui richiedono un 
tempo di elaborazione maggiore. 

Il sistema informatizzato proposto dalla Scrivente è in grado sia di gestire un’ampia banca dati, 
costruita partendo dal censimento dei punti luce ed integrata con le informazioni anagrafiche 
specifiche per ciascun componente, che di dettare i tempi e i modi delle varie attività quali: 

▪ servizio di pronto intervento per mal funzionamenti improvvisi; 

▪ verifiche sui sostegni; 

▪ verifiche sui quadri elettrici; 

▪ ricambio lampade; 

▪ interventi dettati dall’analisi dei dati ricevuti;  

ai quali vanno sommati gli interventi per altre cause indipendenti dal servizio quali incidenti e  
condizioni meteo avverse. 

Si intende infatti gestire l’impianto di Illuminazione Pubblica della città di Attigliano con i seguenti 
strumenti che rappresentano oggi la migliore soluzione: 

▪ Data Base;  

▪ Sistema di telecontrollo punto-punto per le nuove realizzazioni a Led; 
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▪ Call-Center raggiungibile attraverso un numero verde attivo h24; 

▪ Reperibilità del personale per il pronto intervento; 

▪ Squadre per la manutenzione ordinaria e programmata.  

Il sistema di “Telegestione e Telecontrollo” permetterà di vigilare sul funzionamento dell’impianto 
in tempo reale, il servizio di Call-Center avrà invece la funzione di informare e raccogliere le 
segnalazioni provenienti dal cittadino, spesso già notificate dal sistema di telecontrollo. 

 

2.2.1 Telegestione e Telecontrollo 

Le tecnologie oggi esistenti consentono di operare il telecontrollo dei punti luce e la 
telediagnostica delle lampade dotate di sistemi di regolazione e comando. Più precisamente, il 
sistema di telecontrollo presenta numerosi vantaggi potenziali, tra i quali: 

▪ controllo e monitoraggio dello stato delle lampade e dei relativi apparecchi ausiliari 
(alimentatori,  ecc.) e segnalazione dei componenti guasti e della relativa ubicazione senza 
dover ricorrere a ispezioni notturne sul posto; 

▪ monitoraggio della durata effettiva delle lampade nelle reali condizioni elettriche e 
ambientali di funzionamento, nonché dell’invecchiamento delle stesse e 
dell’insudiciamento degli apparecchi di illuminazione. 

Ciò consente di migliorare i piani di manutenzione, sia sul piano economico che su quello 
dell’efficienza del servizio, su tutti i punti luce telecontrollati. 

Con il telecontrollo, si evitano i controlli visivi sul posto e si migliora l’efficienza del servizio di 
illuminazione perché l’insorgenza di un guasto viene segnalata in tempo reale. Questo permette  
anche un risparmio sui costi di manutenzione, precisamente su quelli relativi a personale, 
materiali, automezzi, individuazione guasti, organizzazione, ecc. 

La gestione delle apparecchiature tele controllate di un impianto di Pubblica Illuminazione, intesa 
come comando a distanza delle apparecchiature, consente di razionalizzare l’accensione e lo 
spegnimento dell’impianto, in dipendenza delle diverse condizioni stagionali, e di farlo 
selettivamente anche per singoli circuiti, senza intervento di personale. 

La telegestione permette inoltre di utilizzare a pieno la regolazione del flusso luminoso per ogni 
lampada o per singole aree e per specifiche esigenze. Il sistema di telegestione è facilmente 
integrabile con un sistema informatico per una migliore gestione degli impianti di PI. 

 

La tipologia scelta dal Concessionario è quella che consente di effettuare operazioni di 
supervisione e gestione a livello di singolo punto luce.  

Una volta impostato, settato e reso operativo, il sistema è in grado di acquisire informazioni circa 
anomalie quali: 

▪ mancanza rete; 

▪ mancanza comunicazione punto luce; 
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▪ lampada guasta; 

▪ tensione di lampada; 

▪ temperatura; 

oppure informazioni circa: 

▪ misura della tensione; 

▪ misura della corrente; 

▪ misura della energia parziale/totale consumata; 

▪ misura del cosfi; 

▪ dati del singolo punto luce; 

▪ stato del singolo punto luce; 

▪ tensione di lampada; 

▪ temperatura di funzionamento. 

Ogni condizione di allarme rilevata viene automaticamente inviata al personale preposto alla 
gestione e registrata in modo da creare un archivio puntuale sul funzionamento e sulle tipologie 
di guasto. 

 

2.2.2 Accensione, Spegnimento e Regolazione del Flusso 

L’accensione e spegnimento di tutti i punti luce dell’impianto, sarà effettuato attraverso orologi 
astronomici installati a quadro in sostituzione degli interruttori crepuscolari, che saranno utilizzati 
come riserva in caso di malfunzionamento dell’orologio astronomico.  

Questo dispositivo, partendo dai dati di latitudine e longitudine dell’installazione, calcola il fuso 
orario e la percentuale di “crepuscolo civile” desiderata, impostando in maniera automatica l’ora 
di accensione e spegnimento dell’impianto. In presenza di installazioni multiple, tipico degli 
impianti di Illuminazione Pubblica, questo permette: 

▪ la simultanea accensione degli impianti senza sfasamenti tra le varie zone cittadine; 

▪ un opportuno utilizzo della luce diurna e un’ottimale accensione dell’impianto; 

▪ la possibilità di regolazione da remoto nel caso di una gestione tele controllata. 

E’ ammessa, durante le ore di accensione dell’impianto, la regolazione del flusso luminoso dei 
punti luce dotati di regolatore di flusso (apparecchi led) in base all’orario ed alle condizioni di 
traffico previste, tutto nel rispetto della normativa atta a garantire i livelli minimi di illuminamento, 
di uniformità della luce e in rispetto alle classificazioni delle strade. 

 

2.2.3 Servizio di reperibilità e di Pronto Intervento 

A garanzia della corretta gestione dell’impianto e, dunque, della continuità di esercizio, è 
fondamentale per la Scrivente, poter intervenire prontamente ogni qual volta se ne presenti la 
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necessità, provvedendo a ripristinare le condizioni di normalità e consentendo, quindi, una rapida 
e funzionale risoluzione dei problemi insorti. 

Il servizio proposto sarà costituito ed organizzato per rispondere pianamente alle esigenze dalla 
buona. 

Tale scopo lo si persegue attraverso: 

▪ un servizio di reperibilità h24 

▪ un sistema di gestione delle attività su chiamata ottimamente organizzato, realizzato 
attraverso: 

o numero verde (Call Center); 

o telefoni di reperibiltà fissi e mobili; 

▪ e che in particolare permetta di: 

o ricevere le segnalazioni 24 ore su 24; 

o smistarle prontamente al personale reperibile; 

o garantire l’arrivo in loco del personale reperibile entro i tempi richiesti 
dall’Amministrazione; 

o gestire le attività di manutenzione su chiamata in maniera ottimale. 

Il personale reperibile è dotato delle necessarie attrezzature e dei mezzi operativi per provvedere 
all’esecuzione delle attività su chiamata. L’arrivo della segnalazione attiva subito l’operatore del 
Call-Center, che si preoccupa di valutarla in base agli indici di priorità prestabiliti, e quindi di 
trasmettere la richiesta di intervento al personale reperibile. 

 

2.2.4 Servizio di Call-Center 

Il Call Center rappresenta la soluzione ideale per trarre il massimo dal rapporto con la cittadinanza 
e con l’Amministrazione, adottando la politica della qualità e della sicurezza, garantendo i massimi 
livelli di professionalità e conformità dell'attività svolta. 

La garanzia della qualità implica, quindi, uno strumento di gestione aziendale che consente di 
produrre vantaggi sia in termini di prodotto/servizio sia in termini di produttività. E' altresì uno 
strumento sinergico con gli altri mezzi di comunicazione: stampa, Internet, ecc. 

Il Call Center è un potente mezzo per garantire, lungo tutta la durata dell’appalto, una stretta 
interazione fra: Appaltatore, Amministrazione e Utenti finali. 

Al Call Center potranno giungere: 

▪ segnalazioni di disfunzioni impiantistiche; 

▪ reclami; 

▪ richieste di chiarimenti; 

▪ altre richieste da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di utenti finali. 
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Gli operatori acquisiscono le segnalazioni relative a guasti su singoli punti luce, guasti multipli, stati 
di pericolo e altre richieste, compilando una scheda appositamente predisposta e attivano il 
personale preposto. 

 

2.3 Stipula dei contratti di fornitura energia per Illuminazione Pubblica a nome dell’Appaltatore   

Dalla attività di censimento, la Scrivente, in caso di aggiudicazione della gara, verificherà l’elenco 
di tutte le forniture attive di energia elettrica per Illuminazione Pubblica. 

L’elenco sarà inviato all’Amministrazione insieme a eventuali anomalie, quali forniture non 
utilizzate o contatori non corrispondenti o non trovati, e insieme con quest’ultima si procederà a 
definire l’elenco completo per avviare le pratiche di stipula dei contratti a nome dell’appaltatore 
eliminando quei contratti non necessari per i quali l’Amministrazione procederà come riterrà più 
opportuno. L’elenco completo dei POD (codice alfanumerico che identifica il contatore) sarà 
trasmesso al fornitore con la richiesta di stipula contrattuale a nome dell’Appaltatore, insieme alla 
copia dell’atto di Aggiudicazione definitiva o del contratto stipulato. 

Generalmente, nell’arco di qualche settimana, il fornitore procederà alla emissione delle fatture 
di conguaglio all'intestatario precedente (Amministrazione) con la lettura attuale e corretta di tutti 
i contatori.  

Nella fase di censimento sarà comunque eseguita la lettura dei contatori per avere un elemento 
di confronto che permetta di aggiornare la potenza contrattuale e verificare la presenza dei nuovi 
contatori elettronici che permettono la telelettura in tempo reale senza la necessità di conguagli. 
In questo modo, nella richiesta di stipula contrattuale a nome dell’Appaltatore, saranno riportate 
anche ulteriori richieste relativamente al tipo di contatore e alla eventuale variazione di potenza 
impegnata. 

 

2.4 Censimento completo dell’impianto 

La creazione di un banca dati informatizzata è una attività fondamentale per una gestione ottimale 
del servizio. Nel corso della gestione dell’impianto sarà sempre assicurato l’allineamento della 
banca dati, costruita in base al censimento ed alla realtà impiantistica presente sul territorio. 

 

2.5 Manutenzione dell’impianto 

La manutenzione rappresenta un elemento fondamentale nella gestione di un dell’impianto 
complesso come quello di Illuminazione Pubblica. Infatti senza una adeguata organizzazione e una 
modalità operativa sviluppata anche sull’utilizzo di supporti informatici, si rischia di assistere a un 
lento e progressivo decadimento delle prestazioni fornite con un equivalente aumento dei costi di 
gestione. Le modalità operative di gestione sono illustrate nel successivo cap. 3 del presente 
Elaborato. 
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2.6 Approvvigionamento, fornitura e stoccaggio dei materiali 

La gestione ottimale degli impianti di Pubblica Illuminazione passa anche attraverso un sistema di 
approvvigionamento dei materiali che permetta di avere scorte sufficienti a garantire il ripristino 
delle condizioni di piena funzionalità entro i tempi definiti con l’Amministrazione. 

Questo significa che saranno effettuate alcune attività propedeutiche fondamentali, il cui 
completamento assicurerà una completa padronanza delle necessità impiantistiche su archivio 
informatizzato, quali: 

▪ Identificazione dei vari apparati dell’impianto; 

▪ Individuazione dei ricambi; 

▪ Inventario. 

 

2.7 Relazioni periodiche sull’andamento della gestione 

La gestione di un impianto complesso e che ha un grande impatto verso la cittadinanza, non può 
prescindere da una programmazione altrettanto articolata del flusso di informazioni da e verso 
l’Amministrazione. Queste informazioni, che hanno il compito di fornire un quadro dell’andamento 
del servizio di gestione, saranno organizzate, sotto forma di relazioni che il Concessionario ha 
previsto di elaborare secondo diverse modalità, tra le quali; 

▪ Relazioni puntuali; 

▪ Relazioni periodiche; 

 

2.7.1 Relazioni puntuali 

Tale comunicazione potrà essere fatta dal personale tecnico preposto alla gestione che, nel corso 
dell’esecuzione di un’operazione di manutenzione ordinaria oppure a seguito di una richiesta di 
intervento, dovesse rilevare un’anomalia di funzionamento di un impianto, segnalando la 
situazione oltre a indicare i possibili rimedi. 

Nel caso in cui l’operazione non sia compresa nel servizio di conduzione e manutenzione ordinaria, 
il Responsabile del servizio provvederà a redigere un preventivo di spesa da sottoporre 
all’approvazione del Responsabile di Commessa che potrà valutare se l’intervento è da intendersi 
come manutenzione ordinaria oppure straordinaria.  

 

2.7.2 Relazioni periodiche 

La Scrivente, grazie alla raccolta informatizzata dei dati inerenti alle anomalie registrate 
dall’impianto, elaborerà delle relazioni periodiche su base annuale o semestrale in base alle 
richieste dell’Amministrazione.  

Il consuntivo sarà accompagnato da una serie di dati che evidenzieranno il lavoro svolto, ed in 
particolare: 



 

 

  

 

13 Ottobre 2017 PROPOSTA IN PROJECT FINANCING Pagina 9 / 24 

 

▪ riepilogo cronologico degli interventi periodici svolti per i differenti servizi; 

▪ riepilogo cronologico degli interventi di accertamento svolti; 

▪ riepilogo anomalie riscontrate ed iter seguito fino alla eliminazione dell’anomalia stessa. 

Tutte le risultanze degli interventi svolti e documentati con l'emissione della relazione di cui sopra 
saranno archiviati nel database dell’Appaltatore. 

L’attività è finalizzata a determinare: 

▪ la situazione aggiornata sull’efficienza e sicurezza degli impianti; 

▪ le criticità e le relative azioni intraprese; 

▪ eventuali interventi extra contrattuali, con le cause che li hanno determinati ed i relativi 
importi economici; 

▪ i consumi di energia elettrica, divisi per utenze, relativi al periodo ed anche per dati 
aggregati progressivi, fino alla data della relazione. 

 

2.8 Smaltimento dei rifiuti prodotti 

Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'obbligo di 
disfarsi (CEE 751442), o qualsiasi sostanza od oggetto derivante da attività umane o da cicli 
naturali, abbandonato o destinato all'abbandono (DPR 915/82). Per smaltimento dei rifiuti si 
intende altresì la raccolta, la cernita, il trasporto, il trattamento dei rifiuti, nonché l'ammasso e il 
deposito dei medesimi sul suolo o nel suolo. 

I rifiuti prodotti nell’ambito della gestione di un impianto di Pubblica Illuminazione appartengono 
alla categoria dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani nei quali, tra gli altri, sono compresi: 

▪ Rifiuti cartacei provenienti dagli Uffici amministrativi; 

▪ Materiale metallico non ingombrante, previa sterilizzazione ove necessario;  

▪ Materiali ingombranti, previa sterilizzazione ove necessario;  

▪ Materiali inerti provenienti da attività edilizia;  

oltre, tramite un servizio di raccolta differenziata, a: 

▪ Batterie o pile;  

▪ Lampade a scarica o tubi catodici;  

▪ Cartucce esauste, toner per fotocopiatrici e nastri stampanti;  

▪ Rifiuti ingombranti;  

▪ Vetro;  

▪ Contenitori e imballaggi in plastica;  

▪ Metallo;  

▪ Carta e cartone;  

▪ Componenti elettronici. 
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Ai fini dello smaltimento finale, i rifiuti sopraelencati sono considerati "Rifiuti speciali assimilabili 
agli urbani". Detti rifiuti possono pertanto essere smaltiti in discarica o recuperati con le stesse 
modalità previste per i rifiuti urbani, purché l’intero ciclo di gestione rispetti le normative vigenti.  

La Scrivente si impegna a propria cura e a proprie spese a conferire i rifiuti di qualsiasi genere, 
compresi quelli riciclabili, prodotti durante lo svolgimento delle attività sugli impianti in conformità 
al contratto, presso un centro di smaltimento autorizzato ed a corrispondere i relativi oneri al 
soggetto gestore di tale centro. 

Il trasporto dei rifiuti sarà effettuato a mezzo di ditte iscritte all'Albo nazionale gestori ambientali 
di cui all'art. 212 del D. Lgs. 152/2006 e successive modificazioni. Sarà verificata la corrispondenza 
tra i codici CER dei rifiuti da conferire e quelli per cui il trasportatore è iscritto. 

La Scrivente si impegna altresì, nel rispetto del D. Lgs. 25 Luglio 2005, n° 151 e successive 
modificazioni, al trattamento opportuno dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
(RAEE) senza immetterli nel normale circuito dei rifiuti solidi urbani, utilizzando ditte specializzate 
in grado di effettuare indagini tecniche con valutazioni specifiche sui materiali da smaltire, fornire 
consulenza sulle modalità di stoccaggio dei rifiuti presso il magazzino della partecipante, e 
individuare dei siti regolarmente autorizzati e tecnicamente idonei al recupero o allo smaltimento 
dei residui e organizzare la logistica dei trasporti. 

Infine, La Scrivente provvederà anche alla gestione della parte amministrativa attraverso la: 

▪ Compilazione M.U.D. e relativi adempimenti burocratici; 

▪ Tenuta registri carico e scarico previsti dal D. Lgs. 22/97. 

 

2.9 Sicurezza 

La gestione degli impianti oggetto dell’appalto nella loro configurazione attuale e futura, avrà tra 
gli obiettivi primari della Scrivente anche e, soprattutto, la capacità di assicurare il pieno rispetto 
della sicurezza e della salute degli addetti alla gestione. 

Partendo da tale principio, la Scrivente intende esporre, sin dalla fase di offerta, quali principi e 
quali metodologie seguire per raggiungere tale obiettivo. 

All’atto dell’assunzione del servizio, si procederà alla organizzazione della gestione tenendo nel 
debito conto le prescrizioni presenti nella vigente normativa in materia di prevenzione e 
protezione, con particolare riferimento al D. Lgs 81/2008 (testo Unico) e successive integrazioni. 

 

2.10 Manutenzione Straordinaria 

Le modalità di gestione e realizzazione delle attività di manutenzione straordinaria sono 
ampiamente descritte nel prossimo capitolo della presente Elaborato, a cui si rimanda. 

 

2.11 Modalità di organizzazione ed esecuzione del servizio 
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Il presente paragrafo illustra il modello organizzativo che la Scrivente intende adottare per 
l’espletamento del servizio di rinnovamento tecnologico e miglioramento dell’efficienza 
energetica. I punti di forza della struttura, che si pone l’obiettivo di garantire sicurezza, qualità del 
servizio ed efficienza dell’impianto, sono: 

▪ competenza ed esperienza delle risorse umane impiegate; 

▪ definizione di compiti, responsabilità e mansioni dei referenti; 

▪ realizzazione di un piano di qualità specifico per la gestione della commessa, basate su 
norme UNI EN ISO 90010:2008. 

In tale contesto le figure principali hanno compiti relativi alla: 

▪ Gestione del contratto; 

▪ Gestione della sicurezza; 

▪ Gestione operativa. 

 

Gestione del Contratto 

Per tale funzione è previsto un Responsabile di Commessa, che ha il compito di pianificare, 
assegnare risorse, far eseguire, controllare e coordinare le attività connesse con la gestione degli 
impianti di Pubblica Illuminazione. 

Il Responsabile di Commessa si avvale del supporto delle strutture interne dedicate agli aspetti 
tecnico-amministrativi connessi con il servizio. Rappresenta il soggetto responsabile della corretta 
esecuzione delle attività oggetto dell’appalto, l’interfaccia nei confronti dell’Amministrazione per 
gli aspetti attinenti l’erogazione del servizio, nonché l’interlocutore delle società sub-appaltatrici. 

 

Gestione della Sicurezza 

La funzione ha la missione di assicurare le attività di studio e l’elaborazione di proposte per la 
sicurezza e l'igiene del lavoro e costituisce l’interlocutore con il personale tecnico operante 
sull’impianto.  Il Concessionario nominerà un proprio tecnico, idoneo e professionalmente 
preparato, iscritto a uno degli Albi Professionali degli Ingegneri, Architetti, Geometri, Periti 
Industriali e/o qualificati come ‘Direttore Tecnico’ ai sensi del D.P.R. n. 34/2000, il quale , a norma 
delle vigenti disposizioni di legge, assumerà le funzioni di ‘Responsabile del Cantiere e della 
Sicurezza’ e provvederà, prima di dare inizio alle esecuzione delle opere, a darne comunicazione 
per iscritto all’Amministrazione e alle Autorità ed Enti competenti per legge. 

Gestione Operativa 

Ha il compito di garantire l’esercizio, il controllo e la manutenzione degli impianti di Pubblica 
Illuminazione nel rispetto della normativa vigente. In particolare, alla funzione operativa sono 
assegnati i seguenti compiti: 

▪ rispettare il programma migliorativo della gestione previsto dal progetto offerto; 

▪ assicurare la continuità del servizio; 
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▪ assicurare efficacia ed efficienza nella fornitura del servizio; 

▪ applicare i piani di esercizio e manutenzione degli impianti di Pubblica Illuminazione; 

▪ assicurare la pianificazione operativa per ottimizzare l’uso delle risorse interne; 

▪ organizzare gli interventi di emergenza su segnalazione del sistema di telecontrollo o 
pervenute attraverso altri mezzi. 

Al di sotto di queste funzioni sarà organizzato il personale per la gestione sia di tipo tecnico che di 
tipo amministrativo, così come le aziende sub-appaltatrici per quelle attività che saranno affidate 
in sub-appalto nel rispetto della normativa vigente. 

 

Copertura assicurativa 

Il Concessionario sottoscriverà, a sue spese (considerate nel conto economico riportato in allegato 
al Piano economico e finanziario), una polizza assicurativa all-risk “per danni di esecuzione, per 
responsabilità civile terzi e garanzia di manutenzione” a copertura degli eventi che possono 
generarsi nel corso della gestione operativa e nella erogazione del servizio. 

La polizza all-risk sarà presentata dal Concessionario prima della sottoscrizione della Concessione 
e attivata prima dell’avvio dei lavori. 

 

 

2.12 Tipologia Mezzi e Attrezzature  

Le attrezzature tecniche messe a disposizione dal Concessionario, e dai suoi eventuali 
subappaltatori, mirano ad assicurare la più ampia qualità del servizio, l’effettuazione delle 
operazioni in regime di massima sicurezza per gli operatori, per gli impianti ed per i cittadini, la 
massima flessibilità d’uso anche in relazione alle peculiarità ambientali della città. 

Il personale operativo sarà formato in relazione agli adeguamenti tecnologici e impiantistici, e alle 
misure di sicurezza da adottarsi per la salvaguardia delle persone e degli impianti. 

Attrezzature 

Per quanto riguarda le attrezzature si rimanda all’elenco previsto nell’apposito capitolo del 
presente documento. 

Strumenti di Misura 

Analogamente, per quanto riguarda gli strumenti di misura, si rimanda all’apposito capitolo del 
presente documento. 

Automezzi 

Si rimanda all’apposito capitolo del presente documento. 

Sedi e uffici operativi 

Fermo restando gli Uffici Centrali la Scrivente per la manutenzione dell’impianto si avvarrà di una 
ditta con comprovata esperienza a cui sarà affidata in sub-appalto. 
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Presso gli uffici centrali, sarà attivata la stazione operativa con il software di telecontrollo dedicato 
allo scambio dati con le stazioni remote ed alla successiva elaborazione ed archiviazione dei dati. 
Il computer sarà connesso al server centrale in modo da permettere l’archiviazione in automatico 
dei dati relativi all’impianto di Pubblica Illuminazione in modo che, in caso di fuori servizio o altre 
anomalie, questi ultimi non vadano perduti. 

I dati del sistema saranno visibili su pc, pad o smartphone anche dal personale 
dell’Amministrazione che tuttavia non sarà abilitata a eseguire modifiche. 

 

2.13 Acquisto dell’energia sul mercato libero 

L’efficienza energetica identifica un insieme di atti ed operazioni, il tutto finalizzato ad un risparmio 
dei costi sostenuti per l’acquisto della energia elettrica. In tale contesto, riveste un ruolo 
importante, insieme all’utilizzo di tecnologie innovative per ridurre i consumi specifici e alla 
ottimizzazione del rapporto costi/benefici, poter acquistare energia sul mercato a prezzi 
competitivi. 

Per le utenze che desiderano optare per una fornitura liberamente negoziata, esiste la possibilità 
di accedere al cosiddetto libero mercato. Entrare nel mercato libero dell'energia elettrica è ad oggi 
(insieme al contenimento e l'ottimizzazione dei consumi) l'unico strumento per incidere e ridurre 
concretamente i costi dell'energia acquistata. L'identificazione del fornitore si basa generalmente 
su una scala di valori che prevedono, in ordine di importanza, la valutazione dei seguenti parametri 
dell'offerta: 

▪ prezzo/sconto proposto;  

▪ affidabilità tecnico/commerciale del fornitore;  

▪ supporto post-vendita (consulenza, energy management);  

▪ servizi contrattuali ed operativi accessori (telelettura, ecc.). 

Il prezzo (ovvero lo sconto, che di solito è rapportato e valutato rispetto alla tariffa vincolata 
definita dalla AEEG e riguarda la sola componente dell’energia attiva) è senz'altro il più valido 
motivo che spinge ad entrare nel mercato libero.  

Il Concessionario, forte della sua esperienza nel settore, provvederà a sfruttare al meglio le offerte 
di energia presenti sul mercato libero in modo da garantirsi la fornitura a prezzi concorrenziali.  

Un aspetto semplice e allo stesso tempo fondamentale ai fini del contenimento dei costi di 
fornitura dell’energia elettrica è quello, come accennato anche in precedenza, della 
razionalizzazione dei punti di consegna (e dunque dei contatori di energia) sull’impianto là dove 
risulta possibile compatibilmente con gli investimenti previsti. 

 

 

3. PIANO DI MANUTENZIONE 
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3.1 Introduzione 

Per manutenzione s’intende l’insieme dei lavori necessari per conservare in buono stato di 
efficienza, e soprattutto di sicurezza, l’impianto oggetto dell’appalto. 

I principali obiettivi della manutenzione sono: 

▪ conservare le prestazioni e il livello di sicurezza iniziale dell’impianto contenendo il normale 
degrado ed invecchiamento dei componenti; 

▪ ridurre i costi di gestione dell’impianto evitando perdite per mancanza di produzione a 
causa del deterioramento precoce dell’impianto stesso; 

▪ rispettare le disposizioni di legge. 

Scopo della manutenzione, con le sue verifiche e la sua raccolta dei dati, infatti, è anche quello di 
valutare l’invecchiamento reale dei componenti che non coincide, sempre o necessariamente, con 
l’invecchiamento temporale. Da quanto esposto appare chiaro che gli obiettivi della manutenzione 
sono i seguenti: 

▪ aumentare il tempo di buon funzionamento dell’impianto; 

▪ ridurre la frequenza dei guasti; 

▪ diminuire i tempi di riparazione dei guasti (manutenibilità e risorse a disposizione); 

▪ accorciare i tempi di attesa per la disponibilità delle risorse (uomini e mezzi); 

▪ ottimizzare la disponibilità dei ricambi. 

▪ manutenzione predittiva (o controllata): si utilizza il controllo e l’analisi dei parametri fisici 
per stabilire l’esigenza o meno di interventi; consente di intervenire orientando la 
manutenzione solo sui componenti che ne hanno effettivamente bisogno. 

 

La manutenzione straordinaria riguarda in generale gli interventi non compresi nella 
manutenzione ordinaria e programmata-preventiva, ed include gli interventi atti a ricondurre il 
funzionamento dell’impianto a quello previsto dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante 
il ricorso a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisioni e 
sostituzione di apparecchi componenti dell’impianto, e comunque tutte le operazioni attinenti alla 
“messa a norma”, alla “messa in sicurezza” ed “all'eliminazione delle situazioni di pericolo”.  

In proposito il Concessionario è tenuto a rimuovere immediatamente tutte quelle situazioni di 
pericolo per la pubblica e privata incolumità in cui potrebbero trovarsi gli impianti di pubblica 
illuminazione allo stesso affidati. 

Gli eventi che comportano tali interventi possono essere riconducibili a: 

I. Malfunzionamento o guasto di apparati, dispositivi, corpi illuminanti, componenti, parti di 
impianto; 

II. Eventi causati da terzi o di forza maggiore come:  

o eventi non prevedibili,  
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o calamità naturali,  

o terremoti, 

o incendi, 

o fenomeni atmosferici,  

o alluvioni,  

o atti vandalici,  

o sinistri stradali, 

o sommosse,  

o tumulti,  

o furti, 

o etc.  

III. Sopravvenuti vincoli normativi (regolamenti, restrizioni, obblighi, adempimenti, …), entrati 
in vigore successivamente al collaudo degli interventi di efficientamento e messa a norma 
portati a termine dal Concessionario, che impongono requisiti tecnici più restrittivi per 
quanto riguarda gli impianti in gestione. 

Per quanto attiene al punto I. è responsabilità e onere del Concessionario ripristinare, senza alcun 
onere per l’Amministrazione, qualsiasi malfunzionamento o guasto tecnico per cause legate alle 
soluzioni tecnologiche adottate o gestite, garantendo alla stessa Amministrazione la continuità del 
servizio e l’operatività dell’impianto, per tutta la durata della Concessione. 

Relativamente ai punti II. la Scrivente si impegna ad effettuare gli interventi di cui sopra 

sostenendone i costi fino ad un importo massimo, al netto dei rimborsi dell’assicurazione, di 1.425€ 

annui.  

Questo significa che il Concessionario si impegna a gestire in modo completo tali eventi ed i 

successivi interventi (comprese le procedure previste dall’assicurazione per l’apertura del sinistro e 

la richiesta del rimborso e le relative comunicazioni al Concedente circa lo stato amministrativo e 

tecnico dell’intervento), effettuando gli interventi di manutenzione straordinaria di cui sopra.  

Il Concessionario farà ricorso alla copertura all-risk (si veda precedente specifico paragrafo) per 

qualsiasi intervento dovuto a fatto di terzi o a causa di forza maggiore che generi un danno o un 

malfunzionamento all’impianto ed al servizio per il ripristino delle condizioni di esercizio sostenendo 

i costi di eventuali franchigie o limitazioni della copertura fino ad un importo massimo di €1.425 

all’anno. Oltre tale importo il Concessionario emetterà fattura, con relativo rendiconto dettagliato, 

al Concedente. 

Per quanto attiene al punto III., il Concessionario, non potendo assumere i costi degli interventi di 

messa a norma o di modifica dell’impianto che non sono prevedibili e che pregiudicherebbero 
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l’equilibrio economico e finanziario del progetto, effettuerà una stima dal punto di vista tecnico ed 

economico (inviando una puntuale comunicazione al Concedente comprensiva di un preventivo di 

spesa per l’effettuazione di tali interventi da parte del Concessionario, delle tempistiche di 

intervento, dell’elenco delle eventuali autorizzazioni e/o permessi necessari per l’effettuazione di 

tali interventi) utilizzando il vigente prezziario OO.PP. della Regione applicando lo sconto indicato 

nell’offerta presentata in gara. Eseguiti gli interventi i relativi costi saranno imputati al Concedente.  

Per la maggior parte degli interventi di manutenzione straordinaria, che influiscono sul valore e 
sulle prestazioni dell’impianto:  

▪ è necessaria la progettazione; 

▪ l’impresa esecutrice dei lavori deve rilasciare la dichiarazione di conformità. 

 

 

3.2 Cronoprogramma degli interventi  

La periodicità delle singole operazioni, che porta alla definizione dei cicli manutentivi per ciascun 
impianto ed i suoi componenti, viene stabilita in base a: 

▪ conoscenza specifica dell’impianto, della vita utile dei componenti, delle particolari 
condizioni in cui si trova ad operare, ecc.; 

▪ caratteristiche tecniche dell’impianto e dei suoi componenti, con particolare riferimento a: 

o tipologia; 

o condizioni d’uso; 

o funzionalità; 

o utenze servite; 

o fattori logistici, ecc. 

▪ disposizioni di norme tecniche e leggi di riferimento; 

▪ specifiche esigenze dell’Amministrazione; 

▪ indicazioni del costruttore; 

▪ analisi dello stato di fatto e individuazione delle priorità e criticità di intervento; 

▪ stato effettivo degli impianti e dei componenti, così come rilevato dal censimento  e dalle 
indagini sul campo. 

La Scrivente, pertanto, ha predisposto per la gestione dell’impianto di PI del Comune uno specifico 
cronoprogramma delle attività di manutenzione ordinaria e programmata-preventiva, che si basa 
sia sull’esperienza specifica del proprio personale che sull’analisi dei principali fattori che possono 
alterare la funzionalità dei principali componenti elettrici.  

Tali parametri sono: 
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Allegato 1 – Elenco della attrezzature per la manutenzione 

Tipo Numero Tipo Numero 

Martello demolitore  2 Cassette attrezzi 6 

Pompa aspirazione acqua 1 Set completo cacciaviti  6 

Gruppo Elettrogeno 5 kW  2 Set chiavi varie tipologie 6 

Compressore completo di accessori 1 Set completo chiavi a bussola  2 

Crimpatrice  1 Pinze varie tipologie 20 

Aggrappatrice 1 Tronchese varie tipologie 10 

Perforatore  1 Tranciacavi  2 

Chiodatrice  1 Seghetti varie tipologie 6 

Avvitatore  2 Cesoie  4 

Saldatrice elettrica  2 Coltelli 10 

Smerigliatrice flex 2 Flessometro 6 

Trapano 2 Misuratore laser 2 

Trapano a batteria 2 Cannelli a gas 2 

Smerigliatrice combinata da banco 1 Martelli e mazzuole varie 10 

Seghetto alternative 1 Scalpelli  10 

Sonda infila cavi 6mm su avvolgitore 1 Cazzuole varie e secchio da muratore 6 

Sonda infila cavi 2 Zappe  4 

Trabattello  1 Vanghe  10 

Scala telescopica universale alluminio 1 Pale e picconi 10 

Scale varie tipologie 4 Rastrelli  4 

Allegato 2 – Elenco degli strumenti di misura per la manutenzione 

Tipo Numero 

Voltmetro per misura tensioni di passo e contatto 1 

Strumentazione per verifiche in conformità alle norme CEI EN 61439-
1 

1 
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Allegato 3 – Elenco degli automezzi per la manutenzione 

Tipo Quantità 

Autocarro con gru 1 

Cestello  1 

Furgone 1 

Auto  2 

 

 

 

Strumento per verifica conformità alle norme CEI 64/8 1 

Analizzatore di rete  1 

Rilevatori di presenza cavi in tensione 1 

Misuratori d'isolamento cavi  1 

Multimetri 2 

Pinze amperometriche 2 

Luxometro 1 
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Allegato 4 -  Cronoprogramma degli Interventi di Manutenzione Ordinaria 

 

SEZIONE 

SERVIZIO 
Accertamento/        
Man. 
programmata 

DESCRIZIONE OPERAZIONE 

FREQUENZA 
OPERAZION
E PROPOSTA 
(numero 
giorni) 

Quadro BT Accertamento Verifica dello stato degli interruttori e contattori 

180/Su 
indicazione 
del Sistema 
di 
Telecontroll
o 

Quadro BT Accertamento 

Controllo visivo dello stato e verifica corretto intervento 
delle protezioni (fusibili, relè, interruttori differenziali 
automatici ove l’impianto non sia realizzato in “classe 
II”) 

180 

Quadro BT Accertamento 
Verifica della presenza di parti estranee all’interno dei 
quadri con eventuale rimozione 

180 

Quadro BT Accertamento 
Controllo stato delle strutture di protezione contro i 
contatti diretti (schermi metallici, ecc.). 

180 

Quadro BT 
Manutenzione 
Programmata 

Sostituzione morsetti e conduttori deteriorati 
Se 
necessario 

Quadro BT 
Manutenzione 
Programmata 

Effettuazione della pulizia ed eventuale sostituzione 
degli elementi avariati e sostituzione di targhette 
mancanti o illeggibili 

Se 
necessario 

Quadro BT Accertamento 
Controllo ed eventuale sostituzione delle guarnizioni 
delle portelle. 

Se 
necessario 
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SEZIONE 

SERVIZIO 
Accertamento/        
Man. 
programmata 

DESCRIZIONE OPERAZIONE 

FREQUENZA 
OPERAZION
E PROPOSTA 
(numero 
giorni) 

Quadro BT 
Manutenzione 
Programmata 

Prova lampade spia e sostituzione di lampade e 
portalampade danneggiate 

360 

Quadro BT Accertamento Verifica dei collegamenti a terra ove non in “classe II” 360 

Circuiti Accertamento 
Ispezione circuiti distribuiti sul territorio, finalizzata alla 
verifica visiva della integrità degli impianti (rete aerea e 
sotterranea). 

180 

Circuiti Accertamento 
Verifica delle reti di distribuzione dell'energia, con 
controllo del grado di isolamento dei cavi; 

360 

Circuiti Accertamento 
Verifica collegamento di terra sull’intera rete ove non in 
“classe II" e della continuità dei conduttori di protezione 
equipotenziali principali. 

360 

Circuiti Accertamento 

Misura della resistenza di terra con verifica di 
funzionamento e protezione delle prese di terra, ai sensi 
del DPR 462/2001, e quando richiesto, misura delle 
tensioni di passo e di contatto e delle correnti di corto 
circuito;  

1800 

Circuiti Accertamento 

Verifica della tenuta stagna della cassetta di 
derivazione/giunzione di ogni singolo palo 
dell’illuminazione stradale comprensiva della ispezione 
puntuale e rimozione di eventuali ristagni di liquidi o 
solidi presenti; 

360 

Circuiti Accertamento 
Eventuale identificazione dei circuiti e conseguente 
applicazione di targhetta mancante 

Se 
necessario 
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SEZIONE 

SERVIZIO 
Accertamento/        
Man. 
programmata 

DESCRIZIONE OPERAZIONE 

FREQUENZA 
OPERAZION
E PROPOSTA 
(numero 
giorni) 

Sostegni Accertamento 
Verifica della stabilità, verticalità e l’efficienza del 
collegamento di terra sull’intera rete 

360 

Sostegni Accertamento 

Verifica stato di corrosione e della protezione 
anticorrosiva dei sostegni metallici alla sezione di 
incastro, agli attacchi ed in corrispondenza di eventuali 
ammaccature con eventuale rimozione  

360 

Sostegni Accertamento 

Verifica dello stato di corrosione, stabilità e sigillature 
delle mensole e sospensioni sulle pareti o sui pali, dei 
supporti e delle staffe di montaggio dei proiettori, con 
eventuale rimozione 

360 

Sostegni Accertamento 
Verifica stato funi portanti dispositivi di ancoraggio e 
accessorie delle tesate se presenti sull’impianto 

360 

Sostegni Accertamento Verifica dello stato della verniciatura se presente  360 

Sostegni 
Manutenzione 
Programmata 

Ripristino pittura   1800 

Corpi 
Illuminanti 

Accertamento 
Perlustrazione rete finalizzata alla verifica dell’efficienza 
dei corpi illuminanti e delle lampade ad impianto in 
regolare esercizio. 

180/su 
indicazione 
del Sistema 
di 
Telecontroll
o  

Corpi 
illuminanti 

Manutenzione 
Programmata 

Controllo dei collegamenti elettrici, efficienza ed 
integrità 

Annualment
e 
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SEZIONE 

SERVIZIO 
Accertamento/        
Man. 
programmata 

DESCRIZIONE OPERAZIONE 

FREQUENZA 
OPERAZION
E PROPOSTA 
(numero 
giorni) 

Corpi 
illuminanti 

Manutenzione 
Programmata 

Ispezione e verifica parti esterne, accessori interni e 
corretto orientamento e fissaggio del corpo illuminante. 

Annualment
e 

Corpi 
Illuminanti 
non a led  

Manutenzione 
Programmata 

Pulizia del corpo illuminante 

720 (e in 
occasione di 
interventi 
sull’apparec
chio) 

Corpi 
Illuminanti 
non a led 

Accertamento 
Ricambio e fornitura di alimentatori, fusibili, 
morsettiere, portalampada e di quanto occorre per 
garantire il funzionamento ottimale dei corpi illuminanti 

Se 
necessario 

Armature a 
led 

Manutenzione 
Programmata 

Sostituzione gruppo alimentatore e/o matrice led  
Se 
necessario 
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